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Ydine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.60. 
_ DE un trimestre L.b5. — Un numero 

mi, i,b — Arretrato cont. 10. 

   

  

| bbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

dé corrispondenti — I manoserità” 108 
si restituiscono, si respingono 1 (ettere 

A sd i pieghi non affranesti, 
  

Anno VI. --- N. 225 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Sonne luvant aninos lsudes quas sarmina fundunt 

In sruce signatos iurs quod alma tegant ? 
Omnes erzo simul erucia obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
Perrus Archiep. Utinen 

sine, Vicolo gi TI MH. <. 

INSERZIONI. — Comunicati vari « 
sorpo del giornale per ogni linea « 
apazio di linea cent. 50 — Dopo la firmo” 
sent, 80 — Per avvisi dopo la firma © sa 
uns o due colonne, chiedere le sen 
zioni tisse she si spediscono a rishisst: * 
Avvisi in IV DA prezzi mitissimi, 

  

Mercoledì E Ottobre 1908 

ia ap rasriorantuo ne 

  

der la Storia 
Filippo Griepolti, nella ricorrenza del 

trentacinquasimo anniversario del pilsbi- 

scito di Roma, scrive nell’Avvenire d’Italia 
cosa che meritano ripetute e divulgate 
nell’ interesse della storia. 

A Roma — scrive dunque il Crispolti 
— le dus date patriottiche vengono ado- 

psrate nel modo seguente: il 20 settem- 
bre è festa italiana, a cui Roma #’associa 
come territorio ove il fatto è accaduto; 

con quanta serietà sia stata condotta qus- 
stanno lo hanne detto le risate e le in- 
dignazioni generali. Il 2 ottobre invece è 
festa romana, la festa. del cuore. Perciò 
le cosa che devono commuovere gli ani- 

mi dei romani sono riservate per queste 
anniversario tutto intimo e famigliare. E 
certo fu un bel trionfo quello dei libe- 
i ottenere quarantamila e più voti 
ontro quarantassi spli! Per una curio- 

sità ho voluto andare a riguardare la 
cifre dei voti depositati nella urne di cia- 

scun rione: la cifra totale era già tanto 
istruttiva da sè, che potevano essere istrut- 
tive anche le cifre parziali. Ebbene i rioni 

ove il successo liberale fu più splendido, 
furono proprio quelli in cui la preva- 
lenza dei nostri è tale, che il nostro con- 
sigliere provinciale riesce eletto con mille 
voti sopra quello avversario. Ciò dà lama 
sulla sincerità delle urne nsl 1870. 

Nel plebiscito si vatava con vota palesa. 
E parecchi si son domandati: « Chi 

furono, se veramente ci furono, quei 
quarantasei che ebbero il coraggio di pre- 
sentarsi a dire un no in circostanze così 

poco rassicuranti per loro? ». I cattolici 
non votarono; la loro coscienza vietava 

loro d’arrogarsi il diritto di stabilire essi 
le sorti di Roma, sia poi in un senso 0 
nell’altro. Gi furono dunqus dei liberali 
che fecero la parte. Sì: alcuni Io hanno 

confessito; ma il ballo fu che in una 
sezione, per quanto il giuoco fosse cono- 
sciuto, alcuni anticlericali 8’ infuriareno 
alla vista del no, a misero mano al ba- 

stone. Questo fatto lo sentii raccontare da 
alcuni popolani che passeggiavano di notta 
nei pressi di Campidoglio, e che non sa- 
pevano d’essere uditi da un mio amico 
e da mas che nel tornare a casa da una 
seduta del Consiglio Comunale c’ erava- 
ma fermati in disparte. Essi dicevano di 
essersi accorti poi che i votanti pel no 

erano amici loro, ma che sul principio 
credendoli dei clericali s'erano proposti 
diffar loro passare un cattivo quarto di 

ora. Così gli incaricati di figurare da mi- 
nima minoranza pontificia e d’ interrom- 

pere la troppo invarosimile unanimità, 
corsero il rischio di soffrire davvero per 
convinzioni da burla. Ma bastava udire 
que! raccanto a lume di luna per capire 
che libertà ci sarebba stata psi cattolici 
vari sa avesser potuto s volute dire il 

loro parere. 
Già verso gli anticlericali era avvenuta 

rette em e 

‘una gravs cedevolezza del Governo. Qua- 
sto sul! principio avava da Firanzs pre- 
scritto cha la formula del plebiscito fosse 
la seguente: « Galla certezza che il Ga- 

verno italiano assicurerà l'indipendenza 

dell’ autorità spirituale del P.pa, dichia- 
riame la nostra unione ece. ». Ma alle 
testa romana più calde parve un atto di 
sagrestia quasto dover dimostrare un in- 

teresse qualsiasi per la Sanra Sede, ed 
esso fempsstarono perchè la formola 

fossa mutata. Uno dsi più fervorosi in 

ciò fu Emanusle Ruspoli; chi lo avrebbe 
più creduto quando fu per la seconda 
volta sindaco di Roma e pur gampre li- 

berale, fu così indipendente dagli anti- 
clericali? Egli con un altro collega della 
Giunta provvisoria corse a Firenzs, e ot- 
tenne che s’ adotasse la formola pura e 
semplice. Dopo questa prima vittoria an- 

ticlericale, cha cosa voleva più che il 
Cadorne, uno dei pochi uomini chs sul 
serio abbiano creduto ai plebisciti, fosse 
disposto a tutelare l’ordina pubblico? 

Gli anticlericali erano i padroni, e se i 
cattolici st fossero recati a quslle urne, 
nan ci sarebbe stato intervento militare 
che fosse valso ad evitare sopraffazioni 
violente da parte del più terbido elemento 
di piazza. 

Bisogna però sentir raccontare, da chi 
ci sì è trovato presente, i discorsi con 
cui erano accolte in Campidoglio le varie 
Urne man mano che arrivavano. Avevano 
«un bell’esser presente il generale e la 
parta seria della Giunta provviscria! Gli 

oratori fioccavano, e la più comica retto- 
rica che sia stata usata, nel 48 6 49 mol-   

tiplicata dal ritegno 2i più 
traboccava a torrenti. Bar 

ziando 
srano redenti dalla servitù papale, avea 
proclamato :. «la ombre di Bruto, di 
Gracco, d’ Ortensio esultano » incoma- 
dando così anche quel povero Ortensio, 

che nessuno ricordava più e chs aveva 
sempre badate ai fatti suoi. Ebbene gli 
oratori del plebiscito erano anche più 
fertili nello scavare ombra che esultas- 

sero, e la giornata si chiudeva. tra le 
torcie, 
bilmente gli organizzatori, simili agli 
auguri antichi, non potevano incontrarsi 
fra loro senza scoppiar dalle risa! 

Ora, questa cose bisogna ricordarle, 
perchè da parte degli anticlericali non 
cessa la glorificazione di quei. giorni, 
anzi ogni anno cha passa la si conduca 
sempre più in modo cha si galvanizzino 
gli astii piazzaiuoli contro il Papato, e si 

impedisca egni acquetamento delle pas- 

che vent'anni, 
thier annun- 

sioni liberali, ogni miglior vista sulla 
necessità di fare verso il Vaticano una 
politica, non dico soltanto più giusta, 
ma più sensata. Per questa convenienza 

di difesa bisogna di tanto in tanto rive- 
dere la storia come i rivoluzionari la 
scrissaro, e impedire che con una lenta 
prescrizione essa acquisti presso tutti i 

diritti delia verità. 
  

Un Sindaco sospeso pel XX settembre. 

Roma, 2. — Si ha da Milano che il 

nel 1798 ai romani che finalmenta 

il vino, i pistoletti mentre proba- | 

| 

ì 

! spesso questa due parele: 

ì 
jarvary circa il passo della memoria della 
Corona relativo a questo argomento. 

Protesta anche contro l'aggiornamento 
! del Parlamento e reclama una risposta a 
l'indirizzo inviato dalla Corona e desi- 

! dera che la risposta sia discussa dal Par- 
i lamento onde si possa constatare chi era 
che si immischiò senza diritto nella trat- 
tazione di questi affari. 

Il partito del popolo e il gruppo dei 
dissidenti approvarono anchs quasta mo- o 
zione. 

Durante la discussicgne il ministro del- 

ì’ Iaterno prende la. parola dichiarando 

Orbsne a noi risulta da sicurissima 
fonte che, negli scorsi giorni, nel nostro 

‘ presidio gravi fatti di propaganda sovver- 

siva sono venuti alla luce; tanto che 
l’autorità militare superiore ha dovuto 
prendere energici e severissimi provvedi- 

menti. I casi deplorevolissimi a cui ac- 
cenniamo furono constatati più special- 
mente in reggimenti di fanteria e arti- 
glieria. Dieci soldati appartenenti a questa 

armi vennero già inviati in punizione 
: alla Compagnia di disciplina altri undici 
soldati si trovano a disposizione dell’au- 

che nessun disordine è avvenuto oggi a 
Brueno. Non si gratta cha di uno stu- 
dente che mostrò il revolver senza sparare. 

La discussione continua senza incidenti. | 

Note e commenti 
ein eat nn 

  

Religione e patria. 

Sulle bandiere delle nostre associazioni 

cattolicha, scritte a caratteri d’oro, leggete 
religinne e 

patria.   
! deve liberarsi dalle 

Ma gli uomini moderni, allevati al- 
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torità competante, alle carceri Nuove. 
Frattanto l'inchiesta continua segretis- 

sima. Furono inviati rapporti in proposito 

al ministro della guerra ». 
E la notizia della Stampa viene oggi 

ufficialmente confermata. 

Avanti dunque! 

Ogni colpo dato alla religione, è un 
colpo dato alla patria: ogni generazione 
anticlericale, è una generazione antipa- 
tricttica; ogni bestemmia contro la reli- 

: gione, è una bestemmia contro la patria... 

l’anticlericalismo volteriano, hanno detto ; 
che accoppiata assieme qusste due pa- 

role sono un contrasenso, cha la reli- 
gione è la negazione della patria, che la | 
patria per fiorire progredire prosperare, 

‘ stizione, E si sono dati — decorandosi il 

Sindaco di Inzago sarebbe stato sospaso ; 

dalle funzioni per eszersi rifiutato di. 
esperre la bandiera nazionale al palazzo 
municipale in occasione del XX. Seat-. 

tembre. 
Il sindaco signor Gaetano Brambilla, 

invitato a dare spiegazioni del rifiuto 
avrebbe risposto che mon gli constava 

che alcuna disposizione di legge rego- 
lasse l’ uso della bandiera e che ad ogni 
modo la festa del XX settembre è solo 
una fasta civile, non nazionale. 

Voci di gravi disordini 
in Finlandia. 

Pietroburgo, 8. — Da ieri circolano voci 

di gravi disordini a Helsingfort. Le in- 

petto con l’ etichetta del patriottismo — 
a combattere la religione in ogni sua 
manifestazione. DI modo che ai giorni 

pastoisa della supsr- : 

nastri hanne potuto convincere le massa. 

che patria è termina antitetico di religione. 
Poveretti! Non capivano allora che de- 

moelends la religione demolivano la pa- 
tria; e che l’uomo non poteva con la 

. sua mano di fango dividere ciò che Dio 
stesso aveva congiunto in santo connub- 

bio: religione e patria. 

Lo constatano ora; ma forsa sarà trop- 
po tardi. Troppo tardi, perchè davanti 

Questo dicono e insegnano i fatti. 
Et nunc erudimini qui iudicatis terram! 
  

Il patriottismo di P. Ferrini 

Leggiamo nei giornali: 
Roma, 30. — Isri si raduaarono le rap- 

presentanze di tutti i ricreatori romani 
per accordarsi intorno alla partecipazione 
delle varie squadre alla festa di domani 
a villa Umberto I. 

Sorse il dubbio che i ricreatori catto- 
‘lici rifiutassero di seguîre il corteo in 
capo al quale fossero le bandiere liberali. 
Ma il padre Ferrini, parroco dei Ss. Vin- 

cenzo e Anastasio, dichiarò che di fronte 
alle opere di carità devono sparira le di- 

| vergenze e le gelcsis di parte e aggiunse: 

: alla dissoluzione della patria non s’accor-. 
“gono che questa avviene per anemia, 
| vale a dire perchè nelle sus vene nono 
iscorre più il sangus vivificatore della‘ ‘| gano nel corteo le bandiere del Comune 

formazioni di fonte ufficiale smentiscono. 
ciò ma constatano la scoperta di depositi . 
clandestini di armi, munizioni e dinamite. 
con allarmanti perturbazioni in certi 

punti della Finlandia. L' attiva azione 
della giustizia e della polizia che proce-. 
dono a numerose inchisste, ricerche ed 
arresti provoca panico nel pubblico fin- 
landsse. 

E’ dunque probabile che sommosse non 
abbiano a scoppiare ma è verosimile che 
la Finlandia si trevi in preda ad una 
specie di agitazione e forse anche ad una 
vasta cospirazione ia cui esplosione può 
Ta da un giorno all’altro. 
  

La crisi ungherese. 

In da del Re. 

Vienna, 3. — L’ Imperatore ha ricevuto 
stamane alle 10 il barone de F.j:rvary, 
presidente dei ministri ungheresi, e alla 

11 de Kristegy, ministro ungherese da- 
gli interni. 

L’udisnza del ministro Kristoffy durò 
due ore, L'Imperatore si fece presentare, 
alla presenza di F:j:rvary, un progetto 
di riforma elettorale per l’ Ungheria 6 
ne discusse con i minisiri ungheresi tutti 
i particolari. è 

Il ministro Kristoffy dieda poi le se- 
guenti informazioni dell’ udienza : Il pre- 
sidente det ministri Fejervary, nell’ u- 
dienzadurata un’ora, fece la relazione della 
politica generale. All'udienza assisteva il 
barone F:jsrvary, Kristoffy disse di avere 
presentato all’Imperetore il progetto per 
la riforma elettorala; progetto cha non 
ha peraltro la forma di un disegno di 
legga. 

La protesta del partito indipendente. 

Budapest, 3. — La conferenza del par- 
tito indipendente approvò la mozione da 
presentarsi alla conferenza di tutti i par- 

titi coalizzati cha avrà luogo oggi. 
La mozione dice: « L’ opposizione coa- 

lizzata approva l'attitudine dei suoi capi 
ricevuti il 23 settemb. dal Re, Dichiara di 
non poter formare un ministero alle con- 
dizioni imposte dalla Corona. Protesta 
snergicamenta contro le dichiarazioni che 
la previsione del compromesso del 1867 
debba dipendere da fattori austriaci: di- 
chiara insufficienti le spiegazioni di Fe- 

fede. — Notiamo dus esempi. 

In Francia. 

L'Osservatore cattolico, discorrendo del- | 

l’antimilitarismo in Francia, scrive: 

i 
i 

« La propaganda contro È esercito che. 
‘ che: secondo loro mossero il Governo i senza-patria del socialismo francese pro- 

seguono ad oltranza continua a suscitare 
incidenti e tien continuamente occupata 

' Pattenzione del pubblico e la polemica. 
della stampa. A Marsiglia l'Unione delle, 

‘ guenti: camere sindacali opsraie aveva indetto 
per ieri un meeting antimilitarists, ed 

avendolo il sindaco vietato, in un vio-' 
lento manifesto si scagliò contro il de- 

vi fu un conflitto fra macedoni, greci ereto sindacale. Un altro meeting verrà 
‘ tenuto prossimamente alla Bourse du tra- 

‘ vail. A Lione invece il famigerato Gu- 
atavo Hervè, nella sala delle olies Ber- 
gères ha tenuto una conferenza sull’ idea 

« Nel 1867 ero fra le ambulanze di guerra 
ed assistetti non so quanti garibaldini 
amorosamenta. Sono sacerdote, ma mi 
onoro di essere italiano di Roma. I ri- 
craatori cattolici verranno. Anzi propongo 

‘che «lla bandiera nazionale si aggiun- 

! di Roma». 
  

Il conflitto greco-rumeno 

Bucarest, 3. — L'Agenzia rumena an- 

nunzia: I giornali greci recano i motivi 

greco a invitare il suo rappresentante ad 
abbandonare il suo posto di Bucarest. 

Noi possiamo smentire recisamente quelle 
affermazioni, contrapponendovi le se- 

1. Non è vero chs sisno stati invasi 
negozi di greci, nè molestati sudditi greci. 
Accadds solo questo: in una trattoria 

e rumeni, che sono tutti sudditi turchi; 
‘ essi dovettero rispondere dinanzi ai giu- 

della patria ripetendo le sus assurde 6. 
‘ stranti dopo una pubblica assemblea sia vili teerie di pacifismo antipatriottico, Il 

numsro del Courrier Européen, giuntoci 

oggi, porta pure dello stesso Hervè un. 
persone di nazionalità greca seguì se- lungo articolo Les socialistes et la patrie 

chs ribadisce il sacrilego proposito dagli 
internazionelisti di buttare le armi e ri-o 

‘ lizia contro stranieri. Ciò non fu mai 
: motivo di protesta da parte d’uno Stato 

nunciare alla sua difesa anche nel caso 
che la patria sia invasa dal nemico. 

L'esercito ed il patricttismo passano 
un'ora terribile di crisi oggi in Francia: : 

anche perchè là dove sarebbe il loro. 
‘ cidii di rumeni, compiuti da bande gre- presidio trovano lo scoraggiamento @ l’av- 

versione. Il ministero della guerra è, in 
' sono un’ estrinsecazione del diritto pub- quel disgrziato paese, il primo disorga- 

nizzatore dell’esercito : una quantità di 

piccoli fatti recentissimi dimostra l’as- 
dere di dalitti compiuti su suolo straniero serto: e la sfilucia va penetrando nelle 

file dell’ ufficialità ». 

In Italia. 

A proposito della propaganda sovver- 
siva nell’ esercito italiano, la Stampa di 

Torino scrive: 
« Non è trascorso mi tempo dacchè 

davamo notizia di una circolare segreta 
diramata dal ministro Padotti agli uffi- 

dici. 
2. Nessuno potrà sostenere cha la di- 

struzione d’ uno straccio preso dai dimo- 

un’offssa alla bandiera greca. 
3. L’espulsione di giornalisti e d’altre 

condo il diritto di sovranità, che spetta 
a ogni Stato, di prendere misura di po- 

incivilito. 
4. La manifestazioni di protesta che si 

ebbsro in comizi pubblici contro gli ec- 

che organizzate ed armate su suolo greco, 

blico di popoli liberi. La dichiarazione 
del Governo greco di non voler rispon-. 

| sarebbe giustificata sa le bande di assas- 
sini non si fossero formate su suolo 
greco e non avessero oltrepassato i con- 
fini senza esserne impedite dalle autorità 

‘ greche. 

ciali, con la quale si raccomandava la” 
più stretta e severa vigilanza affinchè 
fosse impedita fra i soldati |’ introduzione 
e la diffasions di opuscoli, libelli ed altri 
scritti di propaganda contro le istituzioni. 

In ssguito vennero fatte ispezioni im- 
provvise nei diversi Corpi d’armata, e fu 
riferito al ministro della guerra che nulla 

era risultato. 

“Lo scambio di note fra Atene e Bu- 

carest su questa faccenda tratta appunto 

le circostanze su esposte. 
  

il conflitto franco venezuelano. 

Washington, 3. — Il ministro francese 

ebba un colloquio di mezz'ora con Ros- 

sevelt. Oggetto principaie del colloquio 

fu il conflitto franco venezuelano in se- 

guito alle misure prese dal Venezuela 

contro la compagnia francese dei cavi, e 

il rifiuto del presidente Castro di aiar 
coll’incaricato d’affari in Francia. 

Gli operai italiani 
in Germania 

bre Asino, » © i socialisti. 
Il Padre Giovanni Semeria ha man- 

date da Friburgo Baden, dove si trova, 
al Momento di Torino parecchie notizie 
interessanti intorno agli operai italiani 
emigranti in Svizzera ed in Germania 

ed all’azione che in mezzo ad essi di- 
spiega cen attività incessante l’Opera di 
assistevza di Mona. Bonomelli, fatta segno 

‘ all’avversione settaria e violenta degli 

i 

agitatori socialisti. 
Anima dell'Opera in Germania — così. 

l'illustre barnabita — în e rimane Mons, 
, Werthmann, che'ha messo a servizio dei 
i nostri italiani tutta la sua carità sacer- 

: dotale, tutta la sua personale influenza. 
Oggi ancora con lui abitano due missic- 
nari nostri, uno dei quali da p'ù di un 
anno attende al giornale La Patria, ar- 
gano dei nostri operai emigrati in Eurepa. 
La prova della opportunità di quest’or- 
gano sta nella sua rapida diffusione. 
Ascendonoe a più migliaia di abbonati; 
per usare un artificio dell’onor. Fari, 
"quando si trattò di descrivere la situa- 
zione dell’Avanti, direi che sa si rappre- 
senta con x il numero degli abbonati di 
parecchi giornali ebdomadari, la Patria 
ha x più sei mila abbonsti, e a più di 
12 mila copie si è ormai giunti con la 
tiratura. Per una ingegnosa combinazione 
la Patria esce contemporaneamants a 

Friburgo e a Basilea, un tour de force 
degno del Daily Cronicle. L'interesse che 
suscita il giornale nei suci lettori è pro- 

vato nou solo dalla enorme corrispon- 
denza che farva tra lettori e Direttore, 

‘ma in modo più consolante dall’uscita 

della sottos*rizione Pro Calabria. In una 
settimana 700 marchi erano giunti al 
bravo D. Gaselii, 700 marchi che rap- 
presentano parecchie migliaia di offa- 0 
renti. E si noti che mancavano ancora 
tutte le offarte della sede di Basilea. Al- 
cune delle lettere che accompagnavano 
queste offerte diciamolo pure talvolta 
eroiche, ci commossero per la lere in- 

genua semplicità fico alle lagrime. 
Esse provano, con altri molti fatti, il 

fondo eccellente del nostro operaio ita- 
liano. E’ rozzo, è ignorante, mi dicevano 

d’accordo i missionari, il nostro emigrato; 
e che colpa ne ha sa in patria nessuno 
ha pansato a dirozzarlo? E° anche diffi- 
dente... ma serba nella povertà un certo 
fiero senso di onore, nella facilità stessa 

con cui si slancia alla conquista del pane 
per un mondo che nen conosce; ma 
infine ha nelle vene indistruttibile il 

latin sangue gentile. Bisogna aver visti 

a Berlino e altrove gli emigrati di altre 
razze (inutile nominarle) per apprezzare 
la virtà e la elevazione del nostro! 

Ma queste buone qualità rimangono 
sutterrate dalla urgenza impellente del 
lavoro e delle necessità materiali. I! mis- 
sionario deve applicare cell’smigrato il 

principio proverbiale: ventre digiuno non 
ascolta consigli. Le idealità morali e re- 

ligiose sone germi che non prosperano 

sul terrenv della missria, quindi il la- 
voro che s'impone per prime e che il 

missionario compia a costo di quali, fa- 
tiche, Dio lo ss, è l’assistere l’emigrato 
in tutte le forms che gli possono essere 
necessarie: assisterlo nei rapporti cogli 
impresari, in quelli più neiosi con la 

polizia, assisterle per riscuotere denaro, 
per inviarne, per trovare un lavoro, ma- 
gari per prendere un biglistte. Prima 
ancora d’essere prete egli si fa segretario 
di tutta quella povera gente. La sola 
missione di Friburgo... cioè il segreta- 

‘ riato di Friburgo, ha spedito 1400 lettara 
di risposta informativa per i quesiti più 

diversi. Di matrimeni, solo in tre anni, 

sempre a Friburgo, ne furono regolati 

ben 140. Giò prova che le sollecitudiri 
materiali si uniscono intimamente alle 
morali e religiosa. Quando il missionario 

s'è guadagnata la fiducia degli operai, 
servendoli come può senza nessuno in- 
tenzione obliqua ed occulta, servendoli 
perchè sono uomini, figli di Dio, perchè 
Cristo lo vuole, può comincisre non 
sempre ma abbastanza spesso le cure 
superiori, le strettamente sacerdotali. Si 
fa quello che si può. I contstti call’emi- 
grato sona intermittenti, un po’ perchè 

l’emigrato gira, un po’ perchè anche 
quando è fisso lui, il missfonario stenta 
ad avere fissa una sede sua propria. Dove 
questa c’è, come per es. a Friburgo, le 
consolazioni per il missionario non man- 

  

 



  
  

  
          

  

    

   

       

cano. Quivi infatti la domenica gli to- 
mini gremiscono la capace chiesstta del 

Seminario per la Msasa e la spiegazione 
dell’Evangelo. Gli usmini più che le 
donne, chè queste subiscono di più il 
rispetto umano. 

E’ ia gran piaga dell'emigrazione re- 
ligiosamente parlando. I pechi forse ma 
audaci anticlericali l’impoengone. Chi 
frequenta la Chiesa è certo di essere 
fatto sagno sul lavero al ludibrio dai 
suci compagni... a si contentassero di 
inselentire! qualche velta si arriva alle 
coltellate. A Friburgo un cperaio reo di 
frequentare la Chiesa, deve la sua vita a 
una provvida tabaechiera in cui si ab- 
battò il coltello anticlericale, Quasta bella 

educazione anticlericale del nostro ope- 
raio è, bisogna rendargli questa giustizia, 
un merito tutto speciale dell’Asino. Ksso 
diventa il Vangelo, addirittura il Van- 
gelo dell’oparaio samistruito : abbastanza 
istruito, cioè, per saper leggere, ma an- 
chs abbastanza ignorante per prendere 
come verbo infallibile ogni cosa stam- 
pata. Lo stampato... è l’ idolatria di que- 
sta povera gente. Molti tempestano di 
lsttere il Direttore della Patria solo per 
veder stampato il loro noma nella Pic- 

cola Posta. Quanto male, data questa 
psicologia, faccia l’Asino nessuno lo potrà 

calcolare. E cella fiducia nel prete, in 
qualunque prete, fosse pure il più al- 
altruista, il più colto, emigra dall’anime 
dell’opsraio, illogicamente certo ma real- 
mente emigra ogni convinzione religiosa, 

emigrano parsechia convinzioni morali. 
Il malcostume è un alleato sicuro e forte 
dell’ incredulità. 

E° a questa seristianizzazione di quasi 
150000 operai italiani, tanti ne conta 
difatti la nostra emigrazione in Germania, 
chs cercano di opporsi una dozzina di 
missionari distribuiti in una diecina di 
stazioni diverse. Essi nen fanno solo 
opera umana e cristiana, onorano anche- 
il mostro paese all’estero. Poichè essi 

proclamano col fatto che l’Italia se ha 
troppi fizli per poterli nutrire tutti nel 
suo seno, non ha però figli dimenticati 
e negletti. Essi fanno là delle dure e sa- 

‘ lutari esperienze. L’ emigrazione infatti 
avrà una ripercussione sulla madre patria. 

Tornando quegli operai non portano solo 
del denaro, nartaro delle idee. A tutti il 

far sì cha non abbiano ad essere di ri- 
torno dei piccoli cantri d’ incredulità 
vacua, di anticlericalismo brutale. Alla 
laboriosità dei missionari non venga meno 
mai da parte degli italiani agiati quel 

soccorso cha l’opera di assistenza chiede 
nel nome venerato d’un Vescovo, che è 
simbolo di armonia tra la religione, la 
civiltà, l’amore della Chiesa e della patria. 

die mr. MARTI TOI E na     

LA SEPARAZIONE SCANDINAVA. 
Stoccolma, (R:ksdsg), 3. — Il governo 

pressata una mozione stabilente che il 
progetto dell'accordo formulato nella con- 
ferenza di Gaclstad entri in vigore quande 
sieno stata esaguita le condizioni del pro- 
getto stesso circa le modalità della rottura 
dell'unione tra la Srazia e la Norvegia. 

pra ca crt RIE PORZIO PE za 

Beghe di socialisti 
I socialisti passano di bega in Daga. 

A Milano è scoppiato un accarbo dis- 

sidic, inasprito dall’Avanti perchè gli am- 
ministratori socialisti della Umanitaria 
hanao ricevuto ospitalmente il Re in 
occasione dalla racente sua visita alle 

Cass opsraio. 
Quasi ciò uon bastasse, la Commis- 

sione esecutiva della Camera del lavoro 
di Milano ha accusato Gnocchi-Viapi, 
Baslltotli, Cafassi, Reina, Dell’Avalla è@ 
Quaglino — già componenti la maggio- 
ranza dimissionaria del Segretariato di 

resistenza — di aver sollevato col loro 
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contegno durante lo sriopsro dei ferra- 
vieri «l’unanime indignazione », tanto 
chs non trovareno chi volessa portare le 
loro ragioni dinanzi alla Commissione 

d'’ inchiesta. 
I membri del Ssgretariato dal canto 

loro rispendono che non indolenza ® è- 
patia, ma il boicotaggio da parte di molte 
Camere del lavoro fu la causa dell’ ina- 
zione del Segretariato, «In certi mo- 
menti — confessa il Segretariato — gli 
maqucavano persino i soldi psr l’imposta- 
zione della corrispondenza ». 

A Brescia i sindacalisti hanno pubbli 
gato un numsro, cha sparano non debba 
essers unico, e nel quale si vantano di 
rappresentare il socialismo della fame e 

non quello della digastiene. i 
A Roma l'Unione (1) socialista ha e- 

spu!so dal partito alcuni compagni che 
nella elezioni comunali avevano appog- 

giato i liberali. 
Molti socialisti, tra cui Bissolati, si di- 

chiarano solidali cogli espulsi; in con- 
ssgusnza di che l’ Unione ha espulso an- 
chs Bissolati e i suoi compagni dal par- 
tito. 

Par poco che continuino, non resterà 
più nessuno... 

Send nea e rgete metri venti c niuno 

Una lezione ben meritata 
  

I fogli radico-socialisti sono pieni di 

fiele — vedi Friulî di lunedì — centro 
P. Baccaro, reo di essere corso pel primo 
in Calabria a raccogliere la infanzia ab- 
bandonata Ma quasi non bastassero code- 
sti fogli per quest’epera diabolicamsnte 
settaria, anche i professori sscondari hanno 
deplorato che siasi lasciata al Padre Bac- 
caro la libertà di accogliere gli orfani 

. calabresi. L’antipatica manifestazione ha 
prodotto un senso profondo di nausea 
perfino nei miscredenti; tanto che la Ca- 
pitale esca in questo pepato commento: 

« Questi professori che, tanto pec fare 
delle stupide profsssioni di politica, ap- 
profittano anchs del terremoto, non seno 
degni — vogliano o noa vogliano — 
nemmeno di legare una lagaccia d'una 

scarpa al Padre Baccaro. Noi non siamo, 
credenti, ma se avessimo del figli li affi- 

deremmo al Padre Baccaro, piuttosto che 
a degli insegnanti che non sanno nem- 
meno cogliere il mementa per votare un 
ordine del giernol» 5 

Ben detto, per Bacco! 
  

Alla Camera austriaca 

Diserdiaui. 

Vienna, 8. — Oggi alla Gamera vi fu- 
rono tumulti, provocati dagli ezechi pei 

disordini di Bruna. Il presidente dovette 
sospendere la ssduta. Ripresa la seduta, 
‘continuò la discussione su'la dichiarazi.pi 

di Gautsch. 
Domani nen si terrà seduta; giovedì 

ultima seduta di questo scorcio di scs- 

  

sione, si tratterebbero la proposte d’ur-. 
genza. 

A Bruna e a Praga arvennaro l’altro > 
jeri — e continuano tuttora — disordini : 
causati da conflitti tra tsdeschi a ezochi. | 
Vi furona dei morti. 

La N. F. Presse parlando dei tumulti. 
di Bruna, dice cha se si raccogliessero 
tutta le pistre cha da decenni furono. 
scagliate contro i tedeschi si potrebbe 
innalzare un grandioso monumanto al- 

Vodio nazionale ed un vero simbolo del. 
linimicizia czeca. Il giornale dice cha. 
un Goevarno, il quale fossa così frivolo 
Gi sacrificare la città tedesca di Bruna 

agli czechi con Verigervi un’università 
ezecs, dovrebbs prepararsi sd affrontare 
can tutti i tedeschi una lotta, ad iniziare 
la quale ci vorrebbs molto coraggio. . 

  

90 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
EE A Sine enni I DE 

— Oh, Enrico, non ho il diritto di ac- 
cusarvi se preferite Dio! 

Gli stess la mano col sorriso sulle 
labbra e una lagrima negli occhi. 

— Cara piccola Giovanna! disss il si- 
ghior di Ké:-érel tirandosi tra le braccia 
la nipote; era per noi un sogno delizioso 
vederti sposare Eaorico, tu diventavi ve- 
ramente nostra figlia e saresti rimasta 
con noi, Come potremmo vivere senza 
di te? quando tutti qui, grandi e piccoli, 
subiscono la tua infiuenza? Ma nei non 
vogliama essere egoisti e ci occuperemo 
del tuo avvenire. 

— Zio, non parlate di questo. Ere 
falica al pensiero di divenire vostra figlia; 
ms, poichè Dia ha chiamato Eaorico a 
far parte dei suoi eletti sulla terra, eb- 
bene; io non mi mariterò a non vi la- 
scerò mai. Dunque mie buon zio, non 
mi parlate di alcun progetto d’avvenire 
io non ne voglie stro fuor cha quallo 
di rimanere con voi. 

Tutte ciò era finito qui. Harico era 
tornato a Remses e la famiglia di Ké- 
révsì procurava di abituarsi al duro pen- 
gisro di perderlo per molti anni ancora. 

Il giovane ufficiale, giunto alla vigilia 
di mandare ad effetto Il suo gran disegno, 
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rivolse alla famiglia un addio commo-o 
vente, ma non triste. 

— Riternerò, ritornerò e per non la- 
sciarvi più. Noi, mamma, avremo alla 
Morandiòre una cappella e voi avrete 
sempre la messa, mentre cora, debole 
come siete, dovete spesso rinunciarvi non 
potendo recarvi a S. M... Arrivedarei, 
papà e sorelle... E partì, e ben presto la 
puerta del seminario si chiuss dietro lui. 

ito giorni circa dopo la partenza di 
Enrico dalla Morandière, quando la sera 
tutti si disponevano a ritirarsi nelle loro 
camere, i signori di Ké:ével trattennero 
con un gesto Piatro e Giovanna. 

— Pietro, disse suo padre mentre Mau- 
rizio, Bianca, Giulia e Gatienne furono 
scomparsi, nor sei tu incaricate di una 
commissione a Giovanna ? 
— Ah, babbo, non egsigetelo, disse 

Pietro impallidsndo. 
— Non ssige nulla, figlio mio; ma fu 

‘non hai il diritto di disobbedire a Ea- 
rico; Giovanna è libara di agira. 

Udendo pronune!are il nome di Enrico, 
Giovanna trasalì e alzo la testa, ma non 
fece alcuna domanda. Pietro, obbedienta 
slPordine ricevuto, pressntò alla cugina 
l’arello e Ja lettera d’Earice. 

-— Comel Earico mi rimanda l'anello 
esclamò lesi. dolorosamente. Oh, patava 
tenerlo 1 era di mio padre... 
«Mi pare che in seminario nen se 
ne portino di sioîalli, — s'affeettò a dire 
la signora di Ké ével. 

ar 
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— Una circolare 
del Comitato Diocesano di Milano 

Ii Comitato Diocesano Milanese ha dira- 
mato la seguaci circolare: 

Ai signori presidenti delle Associazioni 
cattoliche della diocesi dì Mitano, 

Con circolare 4 corr. i signori prof. 
Giuseppa Toniolo, conta Stanislao Mede- 
lago Albani a comm. Paolo Pericoli faca- 

ricati dal Santo Padre dell’attuazione 
dal programma tracciato nella sua enci- 
clica ai vescovi d’Italia suli’azione catte- 

tuats, a discutere libsramente gli schemi 

degli statuti provvisori della Unione popo- 
lare cattolica italiana e della Unione 
cattolica italiana delle Associazioni elet- 

preparati. 

In pari tempo i predetti signeri hanno 
avvertito che la approvazione di tali sta- 
tuti sarà riservata ad una assemblaa di 
cattolici delegati da ciascuna regione di 
Italia, per la cui elezione saranno fatte 
consscere quanto prima ls norme oppar- 

tune. | 
La lettera 26 settembre da Piave di 

Soligo del prof Toriolo conferma la 

decisione della commissione di avere 
sugli schemi degll statuti un parere che 

tamente espresso, chiamano le associazioni 
nostre sd irfluire coi loro consigli nella 

nuova organizzazione nazionale del movi. 

mento cattolico in Italia, il Comitato 
diccesane 
convocare una assembisa plenaria delle 

dere accordi e deliberszioni in comune. 
L'assemblea è fin d’ora indetta pel 

giorno di demenica 22 ottobre in Milano 

cesso e si svolgerà în dus sadute una 
antimeridiana alle ere 9.30 precise, ed 
una pamzridiana alle ore 14. 

presentanti di cui vorrà subito dare il 

riere ls tegsere di 
bene chs ciascuna asssciazione in preli- 

e formuli le cssarvazioni che 
opportuno far trasmettere a mezzo dsi 
propri rappresentanti nella assembisa pie- 

diatamente dirette alla commissiona. 

Confila il comitato diocesano milanese     i della associazione da V. S. presieduta: 
i coavinio che ogni cattolico ed ogni cpera 
cattolica considererà com’un sasre dovere 

i di diritto che gli vien dato di collabsrara 
i al maggior bena della causa che ci sffra- 
i tella, 

} Il Presidente Balloni, — L'assistente 
i ecclesiastico M:ns. A. Limenia. — Il 

segretario P. Panighi. 
Milano, 30 settembre 1905. 

FeDe AME pi mi 

Per farsi canzonare 
  

ha fatio La Questura di Roma dira- 
mare usa circolare a futti i Commigsa- 

riati perchè, se negli orgsnetti giravaghi 

si trova fra le suonate l' «Inno dei lavo- 
ratori », venga sequestrato l’organetto ed 
il sonzfora sia posto in contravvenzione. 

La Questura ha voglia di farsi pren- 
dere in canzonatura da tutti i giornali 
umoristici non che da quelli del partito 
socialista. 

Ormai } inno dei lavoratori si canta e 
si zufola dai ragazzi in tutts le campagne 
como una canzoza qualsiasi. 

La fanciulla prese la lettera e lasciò 
l'anello nella mani di Pietro. Colla mano 
un po’ tremants ruppe il suggella e per- 
cosse collo sguardo le pochs righe che 
lo zuavo aveva tracciate. Finite che ebba 
di leggere si partò le mani agli occhi e 
‘stette per alquni istanti assorta, poscia 
dirga: 

— Le cass cha egli mi scriva qui sono 
troppo» gravi perchè io possa prendere una 
decisione così immediate, perciò dsside- 
rerei di riflsttere.. Non vorrei 
dire ad Eurico..... ma egli mi domanda 
una cesa tanto nuova per me... non è 
vers che vei mi lascarete pensarci? 

— Nessuno qui ti farà violenza, mia 
cara, psr quanto desideriamo averti in- 
fsramente dissero i signori di Kèrèvel 
abbracciandola con trasporto. 

— Giovanna, disse a sua volta Pietro; 
Hiricu mi fece permettere di consegnarvi 
dopo la sua partanza, cò ch'egli chiamava 
il 309 testamento; ma io non avrei cora 
tenuta la mia parola senza l'obbligo 
che me ne face mio padre. Non ma ne 
fate colpa dunque, s non credetevi abbli- 
gata = obbedire ad Enrico, 

Ella, ripetando che le si concadassa il 
tempe di rifl:itere, e augurando la buona 
sera ei allontanò, 

Quella sere, il giovane, entrato nella 
cemera, non chiuss le imposte; e quando 
si fece buio, un reggio afuzgants da quella 

di Giovanna giunse fine 2 lui. 
— Ella prega senza dubbio, pansò Pie- 
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lic, banno invitato tutte le associazioni . 

cattoliche d’Italia, niuna esclusa ad sccet- 

torali, che sono stati dai predetti signori. 

esca da enti cellettivi competenti, onde. 
in presenza di queste impertanti dispe- 

sizioni, che, realizzando un voto replica- 

milanese crede convaniente 

Associazioni cattoliche diocesane per pren- . 

nel salone deli’Episcopio gentilmente con- . 

Ciascuna associazione è invitata a pren- 
dere parte msdiants l’invio di due rap-| 

noma alla segreteria del comutato dioce- 

sano, la quale rimatterà a volta di car-o 
riconoscimento. Ssrà. 

minare seduta si occupi dell’argomento, 
credesse. 

narie, di cui le decisioni saranno imme- | 
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Si vorrebbaro obbligare i sindaci a 
chiuder la bocca ai buoni villici ? 
Quando il miniatro della guerra nen 

sa impedire le grida « abbasso il milita- 
risma: che emettona i coscritti andando 

u 
già assegnate lire 50.000, altre potranno 

alia leva, diventa pîù che ridicolo il. 
sequestro degli organetti che suonano 

: l’inne dei lavorateri. : 

C'è ben altro da proibire in Italia, 
ceminciando dalla 
dalla pubblica pornografia! 
  

Nella regione desolata 

Nuovi temporali. 

Monteleone, 3. — Durante la notte im- 
pervereò ua furioso tsamporale cha recò 
nuovi danni alle case rimasto lesionate 

in seguito al terremoto. 
Una temporale si è rovasciato a Gossuza 

libera bestemmia e_ 

: propii del Ministero. 
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vincie colpite secondo l’antità dsi bisogni 
I Par la cucine ecenomiche furano di 

da 

assegnarsi se sarà necessario. 
Le scemministrazioni di fondi fatte dal 

Ministero dell’Intarno alle previncie dan- 
neggiate per soccorsi e sussidi ascendono 

finora a iire 380,000 dalle quali 228 000 
prelevate dal goato corrente verso la 

Banca d’Italia, e il resto fornito coi fondi 

Ls somma erogate a gii impegni presi 
rappresentano una somma superiore a tre 
milioni di lire alla quale si è provveduto 

: e gi provvederà coi mezzi sin qui rac- 
è . , 

colti e cha si verranna raccoglisndo sotto 

! stanetts è semb.ò subiasare ogni cosa.” 
Le case tremavano. La popolazione era ‘ 
atterrita. Gravi danni subirone la prefet- | 
tura, l’aspedale e varie altre case. I tor-.: 
renti Crati e Basentò sono ingrossati : 
spaventesamente. Intanto ilavori seno: 
intralciati. Le riparazioni delle case dan-. 

‘ neggiate dal terremoto vanno parduîte. 

A Nicasiro da ieri piove dirottsmente, 
la scorsa notte si scabonò un furioso tam- 
porale con tuoni e fulmini. E° franato 
un poote tra Augitola e Nicastro, 

Protesto 

per la costruzione éi baracche. 

Cosenza, 3. — Giungono da Malita e 
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da altri passi notizia sconfortanti. Molte 
baracche sone ressa inservibili. Nella fra- 

ziona Savuto gli abitanti si sono rivelti 

al prefetto chiedendo baracche, essando 
ridotti a vivere sotto gli alberi, 

‘organizzò una dimostrazione contro gli 

anpaltatori protestando perchè le barac- 

cha sono inabitabili e vi piove dentro. 

Il consiglio comunale a il camitato 

la vigilanza e il controllo del governo a 

del comitate nazionale, cioè all’infuori 
dell’aziona caritativa di alcuni comitati 
i quali esarcitano la loro azione a favore 
dei danneggiati detla Calanria, riservan- 

dosi completa autonomia nella raccolta 
dai mezzi coma nell'uso di essi. 

Il comitato nazionale pur riconoscendo 
che molto è stato fatto non tace che ri- 
mane ancora molto da fare coll’ausilio 
della carità cha largamerta continua e 

col concorso di tutte le forza coordinate 
e cocpsranti al medesimo fine. 

Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

2 ottobre. 

La festa del Rosario. 

  

Faverita da un tempo abbastanza ballo, 
ieri si è celebrata la festa dei Rosario. 

Ls funzioni hanno avuto lInogo nella 
| chiesa del collegio Pio X per le Missioni 

Da Tropes telegrafano che ieri sera si. 

Africane, dova si vensra la Madonna del 
Rasaria. 
Dopo i vasperi e il discorso, ha seguito 

la balla e lunga processione cha si suol 
fare in detto giorno, e alla sera la fac- 
ciata della chissa a dsl collegio erano 

‘ fantasticamente illuminati con palloncini 

‘ cittalino di soccorso rassegnarano la di- | 
missioni condividendo il risentimento 

| popolare a determinando la sospensione 
dalla costruzione delle baraccha. 

Finocchiaro telegrafò ai prefetti di Ca- 
«nzare, Cosenza a Reggio e all’ispsttore. 

del ganio civile raccomsadando loro vi- 
vamenta che impartissano energicha di- 
sposizioni perchè ir tutti i modi si solle- 

‘ citi il ristauro dsi fabbricati 
la costruzione delia baraccha urgando di 

temperia. 

Un reseconto 

Roma, 3..— Il Gomitaio nazionale di 

! nella Galabris in seguito a particolareg- 
giate notizie da S. E. il Presidente del 

la segusuti comunicazioni: 
I versamenti compleasivi in canto cor- 

ranta alla Banca d’Italia ascendono a 
lire 2550,000 le spese per la costruzioni 
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baraccha par ricovero legni me, accessori, 

trasporti, ecc. in numere di 4537 iu pro- 

vineia di Cosenza, 986 in provincia di 
Reggie, 1135 in provincia di Catanzaro; 
ammontano in totale a lire 1,843,700 per 
ordinazioni fatte dall’autorità civile ed a 

circa lire 600,000 per erdinazioni fatte 
! dall'autorità militare, Con la distribuzio- 

per i circondari di Nicastro e di Catan- 
zaro si costruiranno circa oltre 400 Da- 
racche. 

Oltre le accennate spsse par la costru- 

zione di ricoveri e di urgenti riparazioni 

gi è disposta una prima eregazione di 
lire 150.000 per rsndere sollecitamente 

abitabili quali case che lo comportano; 

erogazione da distribuirsi nelle tra pro- 
IRROTA 

tro. Mio Die, come ringraziarvi se ma la 
darete per compagna? casi buona, cosi 
bella, cosi pia a ms che vi ho per tanto 
tempo dimenticato! Ferse che Earico 
leggeva nei mio avvenire quando mi 
assicurava che un giorno vi avrei rin- 
graziato di ciò che mi aveva fatto tanto 
soffrire psi passato? 

Da quel giorno Pietro fu colla cugina 
aff:bile come cogli altri msmbri della 
sua famiglia dacchè era ritornato alla 
Morandiére; ma nen ie mostrò particolari 
premure e Giovanna gli fu grata di quel 
riserbo. 

Accettando con piacere di sostituire 
Burico, Pistro si mise a disposizione delle 
sorelle, di Gatienus sopratutto, che Disa- 

gnava distrarre, e di Giulietta che sarebbe 
volentieri ricsduta nella sia apatta 88 
au gi avesse penssto a impedirglielo. 

Ficivane insieme lunghe passeggiate; 
Giovanna qualehs volta vi prendeva parte; 
ma anche qui, come in casa, il cugiro 

non si iatrattanera con lei più che celle 
soralie s non era nemmeno più com- 
piscente con lei che con e888. 

Passò così diverso tsmpo. Una sera, 
mentre la famiglia era riunita in salotto, 
Giovanna entrò era raggiante. Avvicinatasi 
alla signora di Ké ével è gettatole la 
braccia al collo la mormorò in un orec- 
chio: Quanto desidererei poterti chiamara 
col dolce nome di ‘madre. 

La signora di Kérér7s] în preda ad una   viva commozione, con le lagrims agli 

bi 

riparabili e 

alla veneziana. 
Libri rubati. 

L’altro giorno sotto la loggia comunale, 
al rivenditore girovago di libri, certo 
Taraatola L., da Coneglizno, venne ru- 
bsteo un voluma dalla Storia Universale 
del Gaatù, il cui valora è di lire trenta. 

I carabinieri avvertiti del fatto attiva- 
ronao diligenti ricsrchs, mas non scopar- 
saro il ladro. 

Pro Calabria. 
Fra gli operai e impiegati del Zucche- 

: rificio chiuso da pochi giorni, furono 
ricoverare la popolazione esposta alle in- raccolte a favore dei danneggiati L. 175. 

Le sottoscrizioni al C. Savoia hanno 

| fruttato altre L. 37. 

del Comitato nazionale di soccorso. 

‘| soccorso par | dinneggiati del terremoto 
nella preparazione e nel sicuro intervento | 

Consiglio dei Ministri è in grado di fare & > 

Si dice si stia purs allestando allo 
stesso accp9 una rappresentazione teatrale. 

La passeggiata di beneficenza, fitta ieri 
mattina ha fatto una raccolta sbb:stanza 
considerevala di vesti e di quattrini. 

La sagra di S. Giovanni. 
A S. Giovanni «bbe iuogo isri i fasteg- 

| giamenti in onore della B. V. del Rogario. 

già eseguite o in corso di esecuzione di 

né di tavole già fatta alle autorità locali 

Dopo le sacre funzioni e la processione, 
la nostra banda ha eseguito un iungo e 
allagro programma musicale, a i fuochi 
artificiali fureno di ottimo = ff.tto. 

Vi fu a dir vero qualchs opposizione 
da parle di alcuni al ricevimanto della 
bands, avendo la medesima partecipato 
a! funerale civile del Vianalio, ma dette 
eppesizioni fureno presto vinte, ala banda 
ha potuto svolgere il 
Infine si vollero 
patriottici. 

suo programma. 
sentire anche gli inni 

Amaro 
3 ottobre, 

Rissa fra vetturali. 
Iori sera nei pressi dali’ostsria Massana, 

i vetturali Giuseppe Colle e Umberto 
Peris, ambadue della vostra citià, vsnnero 
alle mani fra lero per ragioni di mastiara. 

Il Colle riportò varis escoriazioni e 
contusioni multiple alla faccia, alla re- 
gione temporala ed occipitale sinistra. 

Il Peris vanne arrestato. 
    

  

IR RR na FSE MIRI PRE E PE DAETI 

occhi, baciando la bianca fronte di Gio- 
vaun?, le rispyse: 

— F° il nostro più granda desiderio. 
P.stro che era seduto vicino al padre, 

g'aizò, pallide, le sue labbra tremavono. 
Avvicinatosi alla giovane la prese delce- 
mente psr mano se condottala presso il 
padre gli disse: 

— Babbo, vorresti tu chisdere a Gio- 
vanna che abbia deciso. 

Il signor di Ké évs!, abbracciando te- 
porameris Giovanna le disse: 

— E' cssì che hai divisato di abbedire 
ad Barico? 

— Si rispose la fanciulla, chinando la 
balla fronte. 

Morandisrs ci fu granda letizia. 

XXXIV. 
Dus messi dopo fl fatto da noi raccos- 

tato, nella bella chiasuola di Morandière, 
un giovane sacerdote univa in matrimonio 
Pietro e Giovanna, 

Inutile dirlo, que! sacerdote era Enrico, 
che terminati gli studi e insignito della 
dignità sacerdotale era ritornato in seno 

aliz famiglia. 
In qualla casa provata dalla sventura, 

ma nella quale Iddio nen era mai stato 
dimenticate, risplenisva la pace 6 la 
calma cha sola può trovarsi, in coloro 

& 

che vensrano si amano il Fattore d’ognt 

cosa. 
FINE. 
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8 ottobre. 

Veterinario oche se ne va. 
L’egregio vaterinario dott. Autenio 

ide LISI LTS AEREE EIA EIA === 

—- — "I III Te TE: 

Faggioni ba lasciata oggi questa residenza. 
a Motta di Livenza. 

Gli amici offrirono al partente un mo- 
Cerato simposio. 

Pasiano 
2 ottobre. 

Nuovo Organo. 
I:ri questa importante parocchia era 

tutta in fsata, Si tratta dall’ inaugurazione 
collaudo del nuovo ergano. Il sogne di 

questi buoni parocchiani, di vedere dece- | 
rata la loro chiesa arcipretale di un or- 
gano, è addivenuto una realtà, e ne vanno 
giustamente orgogliosi, e meritano un 

pubblico elogio per avere con slancio di 
pietà e generosità contribuito con spon- 
tanee elargizioni a preparare in parte i 
fondi necessari alla spesa non indifferente. 

Nall’animo di questi parocchiani farva , 

un sentimento della più viva gratitudine 
verso l’ottimo loro arciprete D. Vittorio 
Mavra, il quale promosse, diresse ed in- 
coraggiò la bell’apera con lodevole zelo, 

con premure instancabili, e con iutelli- 

gante diligenza. 
L’orchestra ed il cassone, su disegno 

del bravo artista Giovanni Castantini di , 

S. Michsle, ben ncto in diocesi e altrove, 

sone di uno squisito gusto artistico, 8 : 

furono eseguite, meno la parte ornamen-. 

tale, dai bravi artieri del passe che vi. 

lavorarono attorno con passione ed amore. ; 

L’organo è opera della ditta Zanin di; 

Cadreipa, ed è superfluo aggiungere che 

è un lavoro riuacitissimoa sotto egni ri-. 

guardo, essendasi lo Zanin ormai sssicu- 

rata una balia fsma di costruttore intel- 
liganta ed onsstissimo; i suoi istrumenti 
seminati in diversa parrocchie del Vaneto 
ed altrove, sono lì da parecchi anni che 
le attestano. : 

I! collaudo venne fatto dal celebre 
professore Vitterio Franz di Udine, il 

quale, nell’atto del collaudo, svolsa un 

breve programma, essgusndo musica clas- 

sica bellissima, degna del sacro luogo. 
Un Pasianese, 

Ki ora pubbiichiamo l’atto di collaudo: | 

Pasiano, 1 ottobre 1905, 

Il sottoscritto  atfiesta colla massima 

sodd!sfazione di aver trovato nella nuova 

opera dallo Zinta, i pregi particolari di 

cui vanno ricchi i suoi strumenti: sono- 

rità piena ed omogea; timbro simpatico 
6 caratteristico in ogni registro; mecca- 

nica silenziosa e quanto mai obbediente: 

tintto insemma quello cha può dare un 
artista coscienzioso e distinto. 

La chissa arcipretale di Pasiano pos- 
siede oggi un istrumento ricco di tutte 
le risorse moderne, benchè costruito col 

| sistema meccanico, il quale nen ha nulia 

da invidiare agli altri s'stemi recente 

invenzione. 
Tanto per amere della verità. 

M., Vittorio Franz. 

Gradisca di Spilimbergo 
2 ottobre, 

Por la sventurata Calabria. 

Giovedì n, s. la quast totalità dei Gu- 
raziani accorse alla chiesa per assistare 

ad una solenno offisistura in suffragio 
Aslla povare vittima del ferremota delle 

Calabrie e, compiute tale atto di pietà 
verso i defuati, non si mancò di sovve- 
nire ai biasgot dei superstiti. Apposîta 
Commissione eletta dal Gurato si recò a 
raccogliera l’ebolo dsi. Curaziani e la 

somma raccolta e spedita alla Rev.ma © 
Caria Vescovile fu di L. 6010, somma 

generosa sa si consideri la piccola pano- 

lazione e se si ponga menta chs gli ua- 
mini sono quasi tutti ai lavori all’estero. 

Yariano 
2 ottobre. 

I bravi dell'ora presente. 
Non hanne ? anarma ciuffo raccolte in 

variopinta reticetla, nè portano. pistole 
alla ciutola, ma è giudicarli dalle azioni 
loro, differenziano ben poco dai Griffagni 
di nin giorno. 

Che sia fanomano aitavico, o frutto 
della educazione moderna ?., Ai psichiatri 

il decidars. 
Due di cotasta nobila prasapia, certi 

fcatelli Mocasso, ieri durazta la funzione 
della sera, saliti sui campanile, ban 8° in- 
tende senza rnemmono prasvvertire il 

nonzoalo, pensarona di divertire i fedali 
con un rumorose scampanìo. Dafa l’inop- 
portunità del mamaento, Pascolo Lugerio, 
fratello del nonzalo, credette bene di invi- 
tara i dua moasari a smettere e a dissen- 
dere, Ma lo zelo del buon vecchio fu tosto 
Pagato da un generoso ceffiue, che uno 
dai Marzaso gli appiopoò sur una guanefs, 
accompagnato bau inteso con una litania 
di contumelie ed impreperi. 

Il giovana Grestti Carlo, rampoznò il 
Drepatonte rinfacciandoli la sua viltà nel 
Pareuotere un vecchie. 

Ma ii Moroasa inviperitasi riamaggior- 
mente si lanciò sul Grsatti, e aiutato dal 
fretelle lo conciò in malo modo. 

I dns bravi si sbbaro la disapprova- 
Zione di tutto fl naesa e 8! avranno anche 

qualche altro grattacapo, chè le parti less 
Pare vegliano provare sa » le grida » del 
Secolo. ventasimo, abbiano contro. tali 
Imegseri, maggiore efficacia di quella dai 
basati tempi di D. Rodrigo. Vox. 
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DIARIO SACRO. 

5 — s. Placido... 

a moarogii della orovinoi: 

Giovedì 

Fiere 
Gonars, 

Gorizia. 
PALIO PE STORIA 

Per ie vittime deli terremoto 

di Calabria. 
Semma precedesta L. 4110.90 

Offerta in Chissa di Tarcento » 6225 
Sig. Giuseppa Valascchi » dD— 
D. Antonio Armellini » 810 
Giero a popolo di Pradielia » 15.— 
Avgeli Sig.a Caterina » UE 
Giero e pepolo di Cesariis » 12—- 
Popolazione di Villanova » 1870 

» di Loneriasco » 8— 
' Popolo e Sacerdote di Zomeais » 10.— 
: Cassa Rurale Tarcento » 10- 
: Popolazione e Capp.° di Gcjr  » 6.— 

» di Sammardaenchia » 422 
» a Sacerdote di Col- 

lerumiz » 16.— 
! Pie persone » 4 
: Glera e popolo di Buia » 125— 

| Parrocchia di Illeggio 5 5 62 
| Glero e popolo della Parroc- 

chia di Bagnaria » 10— 
‘ Gastions di Smurghen » 2705 
Privano 997 

: Campolenghetto 6.68 
Popolazione di Savorgnano di 

i Torre » 19— 
i Sig. Aut. Agosto del Ss, Redent. » 2Q- 
: Sig. Ant. Moro da Re 
} Sig. Dom. Cantani id. » i 
Parrocchia della B. V. del Gar- 

mins di città » 7878 
Parrocchia di Colleredo di 

Prato 2° offerta » 1889 
Parrocchia di S. Biagio: di Ci- 

vidale » 3- 
Capitolo di Cividale » 50—- 
Offerta fatta in Duomo di Gi- 

vidale » 27- 
Soc. Gatt. di M. S. di Majano 20.— 
Parroco e papalazione di Ma- 

. retto di Tomba » 30—- 
D. Luigi Pagnucco Gap. dal 

Manicomio Prav. » do — 
Parrocchia di Trivignano 2* off. » 70.— 
Popolazione di Magnano » 2950 

! Clero e popolazione di Ipplis » 1265 

  
i 

Totale L. 4847.26 

Due interrogazioni dell’on. Merpurgo 
sul servizio ferroviario. 

L’oo. Mospurgo ha presentato alia pr:- 
sidenza della Camera le dus ssgusaoti 
interragazioni: 

« Il sottoscritto interroga l’onor. Mini- 
stro dei lavori pubblici sui provvedimenti 
che intende adottare per rimuovere pron- 
tamente ed efficacemente i gravissimi in- 
convententi ai quali da luego ogni giorno 
il servizio ferroviario ed in ispecis per. 
la assoluia deficienza di carri e par gli 
intollerabiii ritardi dei treni. 

Morpurgo ». 
« Il sottoscritto interroga i’unor. Mini- 

stro dai lavori pubbl'ci se, inspirandosi 
ad un concetto di giustizia, intenda cem- 
prendsre nelle zone favorita dai nuovi 

! speciali biglietti d’abbonamento, quelle 
| regioni che appaiono ingiust'ficatamente 
: asciuss dalle proposta ie! Com tato d’am- 
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miniztrazione delle ferrovie dello Stato. 
Morpurgo ». 

Il bilancio della provineia modificato. 

Il Miniatero ha rimandato il bilancio 
provinciale 1906 con «icuna modificazioni 
fra cui notiamo le sagusati. 

Iscrizione della 2000 lire per le cassrma 
dei carabinieri che erano state cancellate, 

| iscrizione di L. 5000 in più nello stan- 
i ziamento psr combattera la pallagra, to- 
| glisndo questo aggravio dal fondo impre- 
‘ viste; radazione di L. 000 dalla stanzia- 
: mento per iniziare la lotta contro l’alcoo- 
‘i liamo; radazione di 800 lire che il Con- 
‘ siglio aveva votato per la commissione 
contro la caccia a pesca abusive, 

Un’ inchiesta alle seuole normali? 

E’ venuto » Udine, pressatandosi qual 
commissario agli esami, Il prof. Gievanai 
Oberziner docente di storia antica all’Ac- 
cademia sciant'fico letteraria di Milano. 

Però un gioraale cittadino assicura che 
il varo maniate di quei professora sia 
quella di aprire una nichiesta sull’ avda- 
mento delle scuole nermali. 

Detto giornale aggiunge che queste 
seusle non funzionerebbaro bane 6 chs 
taluni dagli ins:guanti avrebbero dato 
gravi mietivi Gi lagno alle alunne a ai 
genitori. 

Movimento dei professori. 

Ail’Istituto Tecnico, nell’entrante anno 
scolastico sostituirà :ì defunto prof. Bi 
nini, il pref. Antonio Marenduzza, già 
insegnante all’Istituto Tecnico di Porte, 

Matrizio. 
Iu sostituzioge del prof. Viglisito, varrà 

il prof, Degli A:bîzi Avrdimanno, inse- 
gnante d’Agraria è Comoutisteria agraria 
all’Istituio di Reggio Calabria. 

Il prof. Torossi iusegaazta di storia 
naturale è tramutato a Mantova. A sosti- 

i :i dellg'loro venerata madre L 10. 

  

Per il Ri'createrio 6 scuola profes» 
sionale delle porere figlie del, 
popolo. 

L’ onorevole famiglia Pecile in marte 

La signora Letizia Tomassni Busalini 
: Lire 10. 

L’avv. Giussops Gaisutti in morte del- 
| l'avv, G. B. Campeis L. 2; in morte di 

de 

Maiano, Sacile, Csrvignano e 

tuirlo verrà fl prof. Giulia Paoletti inge- 
guanto a Messina. 

Una spalla rotta. 
Iì vaschio Battisano G'usepns d’apni 

68 da Casarsa, cadendo malamanta riportò 
la lussazione della spalla destra, 

Visitato dal dottor Faioni 
d’urgeriza nel Pio Luogo. Ne avrà per 
dus buone settimane. 

fu asculto 

Pistro Ferrsrie L. 2; ia morta della si 
gnora Greatti di Orzaano L 2. 

A tutti i bsnefattori che comprendendo 
i tempi vangovo in soccorao per fondare 
questo nuova Istituto così caro e! im- 
portante per le bambine popelane, Iddia 
rimariti è sieno rese iufiute grazie dal | Bi 

figlia chs ne terranno | & cuore dalla povera 
perpetua msmoria, 

La Direzione. 

Morsicato da un cavallo. 

Lo stalliere Giacomo Saccavino d'anni | È 
50, nel dar da mangiare ad un cavallo, 
si ebbs da questi un morso alla regione 
ipecondriaca. Ail’espitale ove ricorse per 
la medicazione vanne dishiarato guaribile 
in una sa:ftimana. 

Fu:to o smarrimento. 

Iari il facchino Giovanni Tonotti, alle 
dipendenze della ditta Del Prà, lungo 5l 
percorso dalla stazione al negozio di ma- 
nifatture Tam, constatò la mancanza di 
un pacco di tessuti di lan, del peso di 
kg. 12, cha tenava sul carro. 

Malgrado le ricsrche fatta il pacco non 
fu ancora trovato. Il Tanetti non sa se 
trattisi di furto 0 di smarrimento. 
  

TRIBUNALE DI VENEZIA 
rimise Sri 

Il processo del comm. Masotti 
Venezia, 4. — Stamattina è cominciato 

al nostro Tribunala il processo contro il 
comm. Geleste Masotti d’anni 70, ex eco- 
nomo generale dei benefici vacanti. 

Il comm. Masotti deve rispondere di 
appropriazione indebita qualificata e conti- 
nuata, per avera distratto lire sessantamila 
nel lungo periedo di tempo che intercede 
dal 1891 al 1904. 

Uo’inchiesta minuziosa, durata parecchi 
mesi, ha constatate gravi irregolarità am- 
ministrative si riscontrò che impiegati 
defunti avavano fatto ingiustificati prele- 
vamenti dalia casss, s'a sotto il titolo di 
prestito sia sotto quelle di noa dovute 

gratificazioni. 

Sivo di cassa di ottantamila lire, sessanta- 
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EBNENENE ne 
X Premiata Fabbrica Stoffe e Passam 

% GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI CS 

—T VHNEZIA 

' 

Y 
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mila delle quali vannere addassate al. 

comm. Masotti, le altre a terze persone. 

Dall’ inchiasta 

escluso il falso ela Cumera di Consiglio 
del tribunale non iitenne che i fatti ad- 
debitati al comm. Masstti 
caratteri del peculato. 

Il Tribuasle sarà presieduto dal giu- S 
dice Castellani; fungerà da P. Ml’avvo- _A 
cato Partasetti. 

Il comm. Masotti è difeso dagli avva- Y 
cati Diena a Solven!. 

Azzan Augusto, È. gerente responsabile, 
= SEITE A VE magri pe 

Presso i MOLINI SUL LEDRA (Stra- 
done di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzione per 
la separazione dei frumenti da Semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
riesce eccezionalmente bello, . potendosi 
garantire la produzione di grano asso- 
lutamente unforme e perfettamente 
pulita. 

Gli agricoltori troveranno la massima 
convenienza cura:do la pulitura della 
semente, tanto più che il premio dal 
corrispondersi viene tenuto ‘in misura 
assai limitata. 

Gmo Muzzatti Magistris e C.o. 
LARA TI E I I TIA ANZI ATTENTATI 

AFFITTANS 
i locali ad uso Albergo e_ Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
valloti N. 2 e 4 al caso anche per 
uartieri d’abitazone od altro, e ce- 
onsi pure i mobili relativi. 
Per informazioni e trattative rivol- 

gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 
Via Pracchiuso N. 6. 

dl neniinriA A o am Pipe setta ce 

COMUNE DI GEMONA 
CONCORSO, 

E’ aperto il concorso al posto di Se- 
gretario Comunale, collo stipendio annuo 
di L. 2400 gravato di Imposta di Ric- 
chezza Mobile. SH 

I documenti prescritti dovranno es- 
sore presentati entro il 10 ottobre 1903. 

La nomina sarà fatta in base alla 

FRUMENTO DA SEMINA 

giudiziaria è rimasto. 

rivastissaro i. NP 

3@+0000000010:01000000000® 
! NUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona 
lesse 7 maggio 1902. L'eletto dovrà: 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione uffic ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905. 
Il Sindaco 

‘A STROILI. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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Oli d’Oliva per Pamighe, Isti- È 
i tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

£ sportazione mondialeall’ingros- & 
s so ed al minuto. s 
+ Chiedere campioni e cataloghi ai È 
» Sigg. P. Sasso e Figli — È 

Oneglia. = 
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n e RIE IVO N 
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Cav.D. U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie. dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

  

    

    
     

  

    
    
    
     
     
    

FABBRICA 
Campo S, Vio 671-672 

Telefono N_SST 

  

  

  

    
    

     

  

  

I R. AR, Parroci e le Spettabili Fabbricerie 
che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa o di Paramenti 
Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti e a condizioni vantaggiose 
pel pagamento, rivolgendosi alla Premiata 

Fabbrica Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assortimento nel suo 
Negozio in Cale della Bissa N. 5420 in VEBIN HIZI A € 
spedisce Campioni e Progetti ad ogni richiesta. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

di È 

VENEZIA 

  

a E RTSCARa SIL MAT GERI Lp petit aa tri n * 

POLO 

CUR.A. 
della dA 

  

TOSSE CANINA 
Rivolg=rsi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 

000000000+00009000I 
(ALLA DLA 4” 

AVVISO 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
gd: vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
# | Sertoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
< ‘alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
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Il chiar. dottor , è 
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£ seriveaverneotte- È elit? 
nuto «i più bene- Sia," 5% 
« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 
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Acqua di Neeasra Umbra 
{Sargen:. i»velica) 

Raccomandata in -u‘inala di attestati 
medici come is rwixltore fra le acque 

BISLERI & 0.- MILANO. 
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DEPOSITO e VENDITA 
Celle dolla Bissa 5420 

Tolefono N. 657 a, 
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LA DITTA 

G." MUZZATTI, MAGISTRIS e0. 
CTD AD 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 

er l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 
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a base di 
Premiato con 

  

# edaglie d° oro 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
impedisce anche la RABARBARO, oltre d’attivare una buona diges 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo èl ana rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

“e Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.  & 
  

Dir rigere le domande alla Ditta: 

    

tions, 

    

Deposi'o per Wdine presso il farmacista GIACOM 

“alla . :;gia, Piazza V. E. 

  

ni è. Fabbriceri Re Clero e Spett. dabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

CROCEFISSO di 80 centimetri pietra artificiale. 

croce per processioni. ANGELI in pietra art-ficiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire doo 

FHSFILIPRPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

con ricca 

    

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate   
— ay 

SET 

anifatture varie 

‘ Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna; Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque DO in mapni- 

fatture. 

  
Pianeta Dam. seta i 

Tonicelle » 48 

Piviaie 
  

739 
E Si 
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UDINE, Via Mercatoveccido N46 19) 

TITO RESIZAIANIA III MATRATE 

  

TSSORTIMENTO bastoni da passeggio 

  

Giocatoli - — - Articoli per regali. 

Veli | 
      

  n «Bi coprono fusti vecchi © ombrelle e ombrellini con li etoîfo di qualunque genere * 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit  all’ingrosso ed al dettaglio 

PREIZZI MODICISSIMI 

  

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione SE di Udine 1903 fe 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati. oro e argento fino per ricamo 999000 

      
        

AB B RIC A 

premiata con due medaglie all’ a Regionale 1903 
rare ie 

C Jhincaglierie == Pelliccerie — 

fumatori — Scarpe gomma — V aligieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

    

per Staccì s Di 

  

É RE da 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, 

mortuari, 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, i s 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ? o 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 
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— Ventagli 2 Pirtafosii. + Poltamioge is 000. 

  

   

  

       

   

  

   

      

   
   

  

   
       
      
      
      
    
    
      
     

     

Marca speciale depositata. 

  

ISSATTI è fa mac'a Î 

   
Gradevolissima nel profumo 

  

  

Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

z Possiede virtù toniche 

; - Allont 

Combatte la Forfora 

Rende lucida 

Rinforza le 

Mantiene la 

  

tana l’ atopia del bulbo 
  

  

la chioma 
  

  

È £1,4 chioma fluente 
        

     
Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rige 

CR   

    

  

      

    

   

  

    era il Sistema Capillare 
  

  

   

           

      

   
   
    

   
   

   

   
   

   
   
   
    
    

     

   

    

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. oi 

Deposito Generale da MIGONE & ©, = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per i 

la Toistta e di Chincaglieria per Farmacisti, Broghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 

    

in w 

    

Abiti da Vergine, Veli 

Ombrelle per Viatico, Stratti 

Parapetti altare, Tappeti per 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 195, 200, 

300, 350, 400 in più.   
DINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 1 
  
  

  

   
      
       
    
    
    
    
    
     

Profumerie — Specialità oggetti per 
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